
SPORT 

La Coppa 
(Italia 

Risultarli e qualificate alle semifinali 

ASCOLI-NAPOLI 3 J NAPOLI 

FIOBENTINA-SAMPPORIA 1-1 
LAZIO-ATALANTA 3-2 

SAMPDORIA 

ATALANTA 
PISA-VERONA PISA 

Il Napoli si qualifica, ma è colpito al cuore 
dall'ex Giordano. Anche il Pisa ce la fa 
A Firenze pari tra blucerchiati e viola 
Continua il momento magico dell'Atalanta 

Due gol ai carissimi nemici 
(PISA 

VERONA 

iPISA: Grudlna 6, Cavallo 6, Lucarelli 6, Faconda 6, Boccafrasca 
6, Sernazzani 6, Cuoghl S 5, Gezzaneo 6 5 |7S' Piovanel»), 
Incocciati 7, 189' Brandani), Been 6,5. Severeyna 5,6 187' 
Olanda). 112 Nlate, 13 Tonini) 

•VERONA: Cervone 6, Marangon 6, Volpeclna 6 lachmi 6, Pioli e, 
i Salda 6,5, Terracclano 5,6, Trogllo 6, Gasparim 5 5175' Bru-
i ni), Bortolazzi 6,6, Pacioni 6,6151 Galderlsi) (12Zuecher. 13 

BAIdlnl, 14 Pagani) 
ARBITRO: Pastella di Frattamegglore e 
RITI! 87' Incocciati 
INQTIs angoli 12 a 4 par il Pisa Sarata fredda campo in perfetta 
{ condizioni, tpattaton 8 000 circa per un incasso di 108 milio

ni. Ammoniti Gaaparini e lachmi 

r 
Rete di testa all'87' 
ili caparbio Incocciati 
Iquasi sul finire 
pazza il colpo del ko 
s 

FRANCESCO QATTUSO 

t M FISA Sembrava una par
tita stregala, destinata a con
cludersi a reti inviolate Ma 
teli 87' Incocciati, simbolo e 
iproleta di questo Pisa risorto, 
(che non si era mai stancalo di 
{chiamare alla carica i propri 
(compagni, ha fatto II miraco
lo 

! In una delle tante «risse. 
sono la porta del Verona, In-

Icordati riceve una palla a 
mezz'aria da parte di Faccen
da, e in acrobazia manda di 
letta la sfera alle spalle dello 
{spianato Cervone L'arena 
(Garibaldi scoppia In un boato 
te Incocciati viene Ietterai-
melile sommerso dai proprio 
jcohlpagnl 
, )l Pisa guadagna, quindi, il 
lasciapassare per la semifinale 
ni Coppa Italia ma c'è da dire 
|che anche II Verona esce dal 
l'areni Garibaldi a testa alta 
l'allenatore scaligero Bagnoli 
Aveva ovviamente Impostato 
ìina gara in chiave difensiva, 
•forte del 2-1 acquisito nella 
Igara di andata E per tutto il 
.primo te,mpo il centrocampo 
•del Verona era riuscito ad im
brigliare. le manovre offensive 
«lei pisani, la stessa dilesa del 
(Verona non aveva avuto trop
pe difficoltà a controllare le 
•puhK azzurre, anche perché 
ji'unlco uomo veramente peri
coloso del Fisa è stato Incoc
ciati 

La musica è cambiata nel 
Secondo tempo gli azzurri di 

Solchi hanno dato vita ad un 
assalto alla baionetta alla por
ta di Cervone, creando però 
tante occasioni Ria poche pal
le gol Ma a Ira minuti dalla 
fine della gara ci ha pensalo il 
caparbio Incocciali a fare 
questo bellissimo regalo al ti
fosi pisani che in ottomila cir
ca hanno affrontato il gelo 
dell'arena Garibaldi, e all'eu
forico presidente Anconetani 
che vede questo passaggio al
le semifinali come una ghiotta 
occasione per rimpinguare le 
magre casse della società 

Nel primo tempo non ci so
no stati grossi brividi Per ve
dere il primo vero e proprio 
tiro in porta bisogna aspettare 
il 17' da centrocampo amva, 
pallaalplede.il n 10 Been, il 
quale riesce con disinvoltura a 
evitare un paio di giocaton 
scaligeri e a calciare ia palla 
canea d'effetto, ma Cervone 
riesce alla meglio a deviare la 
sfera Al 33' Cazzaneo sotto 
porta sciupa una ghiotta occa
sione, mandando fuori un 
pennellato passaggio di In
cocciati 

Nella ripresa l'arrembaggio 
da parte del Pisa mentre il 
Verona riesce a farsi pericolo
so in una sola occasione, al 
62' quando Troglio da pochi 
passi, non nesce, di testa, a 
centrare il bersaglio Poi a tre 
minuti del fischio finale arnva 
il gol di Incocciati e la partita 
non ha più storia 

Torino. Silenzio stampa 
La squadra si imbavaglia 
Due big del giornalismo 
per l'operazione vendita 
a a TORINO Dopo le scritte, 
'anche I sassi, martedì contro 
De Finis il repertorio dei tifosi 
granala più facinorosi non ha 
più limiti Dopo lo spavento 
(l'ennesimo), l'amministrato
re delegato ha pensato bene 
di fare una capatina a Viareg

gio, preso da Improvviso amo
re per II Tonno-baby Ma le 
novità, nel travagliato Iter 
quotidiano del Toro, sono al
l'ordine del giorno Da Ieri, si-

•lenito stampa a tempo inde
terminato, ordinato da Sala A 

•tradire 11 tecnico, sarebbero 
(stati I giornalisti, rei di stru
mentalizzare le sue parole 

«Dopo Ascoli non ho mai par
olaio dei singoli Ho detto solo 
che le punte avversarie nel 
primi venti minuti hanno fatto 
Il beilo e il cattivo tempo 
Qualcuno ha sobillato Bram-
ball e Benedetti contro di me 

'Ad esser troppo inclini al dia
logo ci si rimelle» Nel balletto 
degli equivoci, anche un ritiro 
anticipato ad Asti da domani, 
che I giocatori non avrebbero 

.gradilo 

„ Quanto a misteri, I ultima 
,0ra ne riserva uno significati
vo Renato Zaccarelli, in tuta 
sociale, ieri mattina allenava I 
granata accanto a Sala Ormai 
quasi tutta la vecchia guardia 

è al capezzale del Toro mori
bondo Gigi Radice è stato vi
sto ieri pranzare in un risto
rante torinese, è II che aveva 
dichiarato di non voler più 
mettere piede In cittì Sul 
fronte vendite sembra pren
dere consistenza la credenzia
le della comprovata fede dei 
colori granata Dopo tanto 
mormorare, si fanno esplicita 
mente due nomi che a Torino 
hanno costruito un consisten
te pezzo di stona del giornali

smo Piero Dardanello, diret
tore di •Tuttosport», granata 
lino al midollo e cuneese co
me fi compianto Baratti, e 
quello di Gian Paolo Ormez-
zano, inviato speciale della 
•Stampa», che non ha mal na
scosto il suo amore per il To
ro Il fratello del primo, Fer
ruccio, è presidente dell U 
nlone commercianti di Cu
neo nonché operatore turisti 
co di notevole peso Darda 
nello detesta De Finis dalla 
vicenda Giordano, vuole un 
Toro tutto piemontese nello 
spinto sportivo e imprendilo 
naie Ormezzano, è uomo di 
rapporti di primissimo piano 
Ma non è escluso che la pista 
porti a un nome ancora più 
corposo sempre ali interno 
del suo stesso giornale 

OTP 

ASCOLI 

NAPOLI 
ASCOLI: Bocchino 6, Bonetti 6,5, Gori 7: OarOgBo 7, Fontofan 

8, Arslanovic 6, Agostini 5 (48 Cvatkovlc 6), Fioravanti 8157' 
Clcconino), Giordano8 (79* Rodian-g.1. Bongiorni7, Aloiai 
6 5 (12 Panagli. 14 Fusco) 

NAPOLI. Giuliani 6. Nardi 5, Francim 6: Futi 6, Corredini 6. 
Remca 6 5 Carannanta 6, Coppa 6 (48 Nari 6), Caraca 6, 
Romano 6 (59 Di Rocco n g ), Carnevala 8. (12 Di Fusco, 14 
Bucciarelli, 15 Giacchetta) 

ARBITRO. Fabncatore di Roma (7) 
RETI. 7 Giordano au rigore, 20 Carnevale, 41' Giordano, 46' 

Con 
NOTE: angoli 4 a 3 par I Ascoli Giornata di tempo buono, terreno 

In ottime condizioni, spettatori 3 000 par un incasso di 24 
milioni 72mila lire. Ammoniti Aioli! e Filardi 

Bruno Giordano protagonista contro ta tua ex squadra 
LORETTA SILVI 

wm ASCOLI £ passato da
vanti alla panchina del Na
poli a testa alta All'allenato
re Ottavio Bianchi neppure 
un cenno di saluto nel Na
poli del record hanno vinto 
insieme uno scudetto e una 
Coppa Italia, ma Bruno Gior
dano ha ancora il cuore 
gonfio di rancore L'Ascoli 
ha battuto il Napoli ed a pas
sare alle semifinali sono gli 
azzurri, ma chi ha vinto è lui, 
Bruno. Due gol, gli applausi 
di ehtrambele fazioni del ti
fo, una prestazione scintil
lante e - se vogliamo - al 
veleno 

Per il Napoli è stato un 
tranquillo week-end di.. 

paura con il 3-0 dell'andata 
che avrebbe dovuto agire da 
sonnifero allo stadio Del Du
ca ed invece ha messo di 
fronte una squadra da di 
porto, quella azzurra appun
to e undici replicanti dell'ar-
rabiatissimo Bersellini. L'A
scoli, come si dice, non ave
va nulla da perdere e si e 
comportato secondo l'acce
zione I pochi spetlaton (ap
pena 3 000) che avrebbero 
meritato nome e cognome 
nel .labelllno., non hanno 
avuto neppure il tempo di 
schiacciare la pennichella 

Al 6' passava subito- in 
vantaggio l'Ascoli con un 
calcio di rigore assegnato 

dall'arbitro Fabbricatore per 
un fallo di Giuliano ai danni 
di Aloisi Batte Giordano e 
non sbaglia. La replica del 
Napoli arriva dopo 13 minu
ti L'azione è deliziosa: cross 
di Franclnl, assist di testa di 
Carreca, palla a Carnevale e 
gol II centravanti era a sec
co dalla cinquina alla Juven
tus Sull'l-l il rischio dell'i-
Bnosi cala davvero sul Del 

uca, ma l'Ascoli non ci sta 
a rassegnarsi Nel Napoli 
mancano oltre a Maradona 
anche Ferrara e De Napoli. 
A tenere in mano le redini 
del gioco è Romano che 
rientra dopo essere stato as

sente dai campi di gioco 
quasi cinque mesi a causa di 
una brutta frattura alla gam
ba sinistra 

Il regista dello scudetto dà 
quel che pud, però la recita 
modesta non lo aiuta. Al 41* 
l'Ascoli concretizza la su
premazia con il raddoppio 
di Giordano. La rete è molto 
bella, segnata di testa. 

Al 2' della npresa le spe
ranze dell'Ascoli (che all'an
data aveva schierato una 
squadra ampiamente rima
neggiata) prendevano cor
po Gori segnava, infatb il 
3-1 con un gran tiro da oltre 
25 metri II Napoli si sfalda e 

fino alla fine l'Ascoli d pro
va. Giordano, uscito all'80' 
tra gli applausi, Infila il sotto
passaggio dopo che Aloiai 
tallisce una clamorosa occa
sione per segnare.la quarta 
rete. 

Si replica domenica al San 
Paolo. Bianchi, alla doman
da se giocherà Maradona ri
sponde. «Vorremmo saperlo 
anche noi...». Una cinquanti
na di tifosi azzurri, perla pri
ma volta hanno contestato 
Bianchi nel cono della gara. 
Dall'infermeria è Infine ve
nuta una brutta notizia: Crlp-
pa potrebbe saltare ia gara 
di domenica per un* con
trattura muscolare, 

E il catenaccio piace alla bella Samp 
Dopo l'autogol di Pellegrini, 
che ha realizzato anche 
il pari per la sua squadra. 
donarli tutti in difesa V 
Espulsi Mannini e Baggio 

LORIS CIUU1NI 

FIORENTINA 
SAMPDORIA 
FIORENTINA: Landuccl 8. Bosco 8 (89' PolUflrW D, 5,6), Carpb-

bi 8: Dunga 6,5, Banlannl 8,6, Hyaan 8: Salvatori 6.6, Cucchi 
8 (74' Fin 5,5), Borgonovo 6 (74'Fruzzo 5,5), Saggio 8,5, Di 
Chiara 6 (12 Pellicano. 14 Panigli. 

SAMPDORIA: Paglluca 6. Mannini 5,5, Carboni 8: Fari 8.6, 
Vwchowod 6,5, Pellegrini L 6. Victor 6, Ceraso 8,5. Vialll 6 
(86' Predella n v ), Borami 6, Doaaena 6,8 (82' Salaeno 8), 
(12 Bistazzoni, 13 Lanna, 14 Pellegrini S ) 

ARBITRO. Frlgsrlo di Milano 8 
MARCATORI: 8 autorete di Pellegrini L. 70' Pellegrini L 
NOTE: Calci d angolo 7 a 2 par la Fiorentine, Eapular al 47' 

Mannini, al 75 Baggio Ammoniti: CarazD, Mannini, Victor, 
Dunga Spettatori 8 055 per un incasso di L 105 888 000. 
Giornata di sola, terreno soffice. 

a B FIRENZE. Per un momen
to, dopo l'autogol di Luca Pel
legrini, I sostenitori della Fio
rentina. richiamali al Comuna
le anche dalla giornata di so
le, hanno cominciato a crede
re che la squadra di Eriksson 
sarebbe riuscita a ribaltare il 3 
a 0 subito dalla Sampdoria nei 
primo incontro giocato a Ma
rassi Si e trattato solo di una 
illusione: i viola, pur Impe
gnandosi e pur giocando per 
mezz'ora con un uomo In più 
per l'espulsione di Mannini 
(per somma di talli) non sono 
più riusciti a scagliare il pallo
ne «ile spalle di Paglluca. Anzi 
al 70, Il giocatore che aveva 
provocato l'autogol. Pellegri
ni, con una fiondata da una 
trentina di metri ha fatto «ec
co Landuccl che al trovava 
qualche metro fuori del pali A 
seguito di d ò gli animi si sono 
un po' riscalditi e Baggio, al 
75, per avere ri liuto un calcio 
a Victor 01 giovane attaccante 
alla fine e andato negli spo
gliatoi della Sampdoria a chie
dere scusa allo spagnolo) ha 
fatto la stessa sorte di Manni

ni, ha raggiunto in anticipo gli 
spogliatoi. Il risultato non am
mette discussioni poiché la 

• Fiorentine, ricevuta la grazia 
Ila Pellegrini, non ha saputo 
approfittare del momentaneo 
sbandamento denunciato dai 
liguri. A seguito dell'imprevi
sto autogol dalla panchina do
nane sono panili ordini molto 
precisi, marcature strette su 
Borgonovo e Baggio, gli uo
mini che avrebbero potuto se
gnar», pronto arretratemento 
delle mezze ali con Cere» 
nella posizione di centrome-
diano metodista davanb a 
Vlerchowod * lare da filtro, 
Dossena sulla tre quarti per fa
re da sponda a Vialli Un mo
dulo di gioco che ha dato dei 
buoni frutti visto che nono
stante l'impegno profuso da 
Punga, Cucchi e Salvatori, 
che si sono spolmonatt per 
contrastare gli avversari e ri
fornire di palloni le punte, il 
portiere sampdoriano non è 
più stato impegnato seriamen
te Borgonovo e Baggio, con
trollati e senza tanti compli

menti rispettivamente da Vler
chowod e Mannini (e poi da 
Pari) sono stati costretti a gio
care nella tre quarti e non so
no più riusciti ad entrare nel
l'area di rigore genovese Cosi 
sarà la Sampdoria a prosegui
re l'avventura in Coppa Italia, 
La Fiorentina ora deve solo 
pensare alla partita con la Ro
ma. Infatti alla fine Enksson e 
stato molto onesto: .Quando 
ho visto u pallone nella porta 
di Paglluca ho sperato di su
perare il turno Poi con il pas
sare dei minuti mi sono reso 
conto che non ce l'avremmo 
fatta. Ora bisogna pensare alla 
partita di domenica che non al 

Eresenta molto facile poiché 
i Roma resta un avversario 

temibilissimo» Anche Boskov, 
come Enksson, ha dichiarato 
che il pareggio rispecchia fe
delmente l'andamento della 
gara. >ll 3 a 0 dell'andata ci 
aveva condizionato. Nell'in
tervallo mi sono fatto sentire 
per i viola le possibilità di se
gnare sono state ridotte al mi
nimo In Coppa la mia Sam-
pdona riesce sempre ad offri
re prestazioni positive'. 

—"•———— «Scusate se non posso dire tutto», il brasiliano sotto controllo di Sorniani 
e un dirigente, vuota il sacco... o quasi. E domenica forse gioca 

Parla Andrade, intervista con «censura» 
«Verri il tempo di Andrade» ha sempre detto, con 
uno dei suol oracoli ammiccanti, Liedholm. Il tempo 
inteso come occasione opportuna, oltre che condi
zione meteorologica. Il barometro è sul belio stabile, 
l'occasione potrebbe essere la partita con la Fioren
tina? Il Barone rinvia tutto alla lettura dell'ultimo 
«bollettino», mentre Andrade si confessa «guardato a 
vista» dagli uomini di fiducia della società 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOO PERGOUNI 

Andrade 

sta MONTECATINI .Scusate 
se non ho potuto dire tutto. 
L'intervista è finita e Andrade 
si congeda cosi Per tutto il 
tempo del botta e nsposta 
sprofondato in un divano ha 
dovuto sottoporsi ad un duro 
allenamento tendere I orec
chio per interpretare le do
mande e alzare gli occhi per 
incrociare gli sguardi del vice 
allenatore, e suo conterraneo 
Sorniani, e del dirigente ac 
compagnatore Fabbn Ma pur 
in questo clima di liberta vtgi 
lata il cosiddetto «oggetto mi
sterioso. del mercato estivo 
giallorosso ha parlato chiara
mente, oppure ha nsposto 
con eloquenti sornsi 

Andrade, In Brasile li era 
•nel capitalo di dover par
tecipare ad un ritiro cosi 
lungo? 

No, mai perù è importante 
stare insieme, la squadra fa 
più gruppo A Roma è più dif
ficile 

Con chi hai legato di più 
finora? 

Con Tempestllli e Conti (E in
terviene Sorniani per precisa
re che «questo non significa 
che non abbia buoni rapporti 
anche con gli altn.) 

Non hai giocato molto, ma 
che Idea ti sei fatto di que
sto calcio Italiano? 

È un calcio totalmente profes
sionale Anche in Brasile sia
mo professionisti, ma c'è spa
zio anche per l'allegna. 

Che c o n penai dell* di
sputa tra liedholm e II 
presidente Viola aulia sto
rta del tuo acquisto? 

Prima che possa rispondere 
viene «stoppato, dal signor 
Fabbri .Ricorda che non puoi 
parlare di queste cose, e allo
ra il brasiliano dallo sguardo 
mite se la cava cosi «Parlerò 
al momento giusto. 

Parlerai quando sarai tor
nato In Brasile? Perché 
torni In Brasile? 

Penso di si 
n presidente dell'Avellino, 
Marino, dice che ti vorreb
be nella sua squadra, ae 
l'Avellino venisse In serie 
A.. 

Lo nngrazlo molto, ma credo 
che per me sia meglio tornare 
m Brasile 

Quando sei stalo contesta
lo, quando sei alato messo 

fuori aqudra hai sul pen
sato di tare le valigie e tor> 
Dartene subito a casa? 

Se uno si lascia spaventare 
dalle dif ricolta della vita allora 
la matbna non dovrebbe nem
meno usare di casa. 

Visto l'attuale bratto aao-
nento della squadra, non 
pensi che tu abbia palato 
per colpe che non erano 
solo tue? 

Sì - fa sfidando le occhiatacce 
del «vigilante» Fabbri e Sor-
mani. 

Non ti preoccupa II tatto 
che questa alteaztooe «en
ea aver «unproneaao la 
tua Immagine In Brasile? 

Certo che sono preoccupato. 
Però che la mia capaciti, la 
mia competenza siano fuori 
discussione lo dimostra il fat
to di essere stato convocato 
per la nazionale Per il mo
mento sono nella «rosa* del 
36, ma voglio entrare In quella 
dei 18 che andranno ai Mon
diali E per fare questo ho solo 
bisogno di giocare 

Fin a segno è II terzo gol del'a Lazio 

LAZIO 

ATALANTA 

3 

2 
LAZIO: Fiori 5,5: Marino 8, leardi 6,6: Pln 7, Gragucd 6,6, 

Gutlerres 5 162' Piscedda 6). Di Canio 5 146' Cerotti 41. 
Acarbia 6,6148' Banano 8), Rizzoto 8, Muro 8,5. Soss 8.112 
Martina, 16 Monti) 

ATALANTA: Ferron 6, Contratto 6,5, Pasciuto 6; Prende!» S, 
Barcana 8, Progne 6, Esposito 8, Prytz 8,6 (60' Da Fava t i , 
Evair 6 (46' Serloll 6,5), Bonsclna 6 (80' Cavsrzan n g,l, 
Madonna 7 

ARBITRO: Sguizzato di Verona (6) 
RETI: 18' Marino, 36' Madonna, 49' Gregucci, 55' Madonna, 

82'pm. 
NOTE: Angoli 9-3 par la Lazio. Ammoniti Marino a Gregucci par la 

Lazio, Barcana e Contratto per l'Atalenta. 

Inutile vittoria laziale 

Due acuti di Madonna 
mandano in fumo la corsa 
ad inseguimento dei romani 

PAOLO CAMUO 

a » ROMA Questa volta l'A-
talanla non ha vinto, anzi si è 
dovuta arrendere di fronte ad 
una Lazio arrembante, inge
nua e un tantino sfortunata (al 
suo attivo c'è un palo di Sosa 
sul 2-1 e un salvataggio sulla 
linea di Barcella su un colpo 
di testa di Gregucci sul 3-2), 
ma ha comunque proseguito 
nella sua esaltante escalation, 
qualificandosi mentatamente 
per le semifinali della Coppa 
Italia. Dunque brava Atalanta, 
sempre meno sorpresa, sem
pre più realtà. Ma anche brava 
Lazio. Non è riuscita a rimon
tare I due gol di svantaggio 
che a Bergamo gli aveva rifila
to l'Atalanta, ma ha saputo 
vincere, perché ha voluto vin
cere. Niente male come sod
disfazione. l'Atalanta di questi 
tempi è sulla cresta dell'onda. 
Pero, hello stesso tempo, e 
una vittona che ha lasciato 
una punta di amaro in bocca, 
non avendo partonto quella 
qualificazione, che con meno 
dabbenaggine si sarebbe an
che potuta agganciare 

Già in gol dopo sedici mi
nuti e quindi a meli dell'ope
ra, I blancazzurri hanno com
messo l'errore di gettarsi a ca
pofitto nella sfida, dimenti
cando le grandi capacita con-
tropiedisuche del loro avver
sano. A quel punto, con 74' 
ancora da giocare e un gol di 
vantaggio, la Lazio avrebbe 
dovuto amministrare con in
telligenza la partita, cercando 
anche il raddoppio, necessa
rio per ripagare di ugual mo
neta l'Atalanta, senza però 
smembrare il reparto difensi
vo, che ha npresentato ne) 
ruolo di Ubero, dopo un mese 
e mezzo, un Gutierrez ancora 
tanto bisognoso di lavoro Un 
errore determinante, che si è 
ripetuto anche dopo il secon-

Renato 
«Pronto 
a fare 
le valigie» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ana MONTECATINI Anche 
l'altro brasiliano delia Roma, 
Renato, lascia capire che po
trebbe diventare prowisona 
la sua permanenza nella capi
tale, nonostante abbia in tasca 
un contratto triennale «Sono 
venuto a Roma con una gran 
voglia di fare, di dimostrare il 
mio valore e di spenmentare 
un modo diverso di giocare al 
calcio - dice Renato - I soldi 
sono importanti, ma non è per 
quelli che sono venuto In Ita
lia. Anche restando in Brasile 
sarei potuto andare tranquilla
mente In pensione tra un paio 
danni No quello che mi inte
ressa è dimostrare che non 
sono un ' bidone ' - sottoli
nea Renato - e sono convinto 
che dopo avere concluso un 
'88 negativo alla grande, 169 
sari per me un anno positivo 
alla grande Ma se alla fine 
delle stagione non sarò riusci
to a dimostrare tutto ti mio va
lore, se non avrò la fiducia del 
miei compagni e il sostegno 
dei tifosi, sono pronto a strac
ciare il mio contratto, anche 
se volendo potrei starmene 
buono e tranquillo per altri 
due anni. QRP 

do vantaggio laziale e che ha 
praticamente tarpato sul na
scere le loro ambizioni di qua
lificazione In entrambe le oc
casioni, la difesa del padroni 
di casa, sguarnitissima, ai * 
fatta prendere d'infilata con 
una Ingenuità e una /olila tatti
ca che dovrebbero far riflette
re Va anche sottollneatochel 
gol della Lazio sono armali 
proprio in virtù di questa spre
giudicatezza offensiva. I tot 
portano la firma di due difen
sori, Manno, di testa tu perfet
to invito di Sosa, Gregucci, 
dopo una mischia In area, • 
un centrocampista, Fin, il mi-

{lliore della Lazio insieme a 
cardi, bravissimo a sorpren

dere con un pallonetto Ferron 
In uscita, dopo un bello acam
bio con Gregucci. 

Un gioco che può valere In 

non prendere gol. Un vantag
gio che l'Atalanta, sapiente
mente orchestrata dell Ine
sauribile Prytz, ha sfrenato fi
no In tondo, grazie alle capa
cità realizzatrici di Madonna, 
calciatore che va a nona ne
gli spazi ampi. Per due volta * 
stato messo in condizione di 
andare In gol, per due volta ha 
fatto centro. Altre due volte 
ha sfiorato il gol con Serloll 
nella ripresa, ma Fin, poco 
prima della linea bianca, a 
Fiori in uscita vi hanno meato 
una pezza Non altrettanto 
hanno saputo fare ali avanti 
blancazzurri Sosa si è mosto 
molto, producendo soltanto 
un palo Rizzolo, mollo atteso 
alla prova, è riuscito a vedere 
la rete soltanto all'88' Troppo 
poco per pretendere un posto 
fisso in squadra, anche se il 
suo concorrente Desotti la
scia alquanto a desiderare. 
Entrato nella ripresa al posto 
dell'egocentico DI Canio, per 
dare forza all'attacco laziale, 
non si è praticamente visto, 

Arbitri 
A Longhi 
Atalanta-
Inter 
ara MILANO Squalificati In 
sene A per due turni Zinetii 
(Pescara), per uno Pasquale 
Bruno (Juve), Roberto Bruno 
(Pescara), Francini (Napoli), 
Victor (Samp), TessottrSil-
lan) Tempestili. (Roma), villa 
(Bologna) In B per tre turni 
Francioso (Avellino), per uno 
Zangara, Consagra e Malsani 
Oleata), Apolloni (Parma), 
Bnoschl (Monza), Catenese 
Cessina), Erminl (Sarab), la-
cobelli (Empoli). Maspero 
(Cremonese) L'allenatore 
dell Avellino, Eugenio Fateci-
ti, e stato sospeso a tutto il 29 
gennaio prossimo Domenica 
li partitissima Atalanta-lnter, 
sarà arbitrata da Longhi. men
tre Lazio-Juventus e Fiorenti-
na-Roma toccheranno a Ma
gni e Lo Bello Le altre. Cese
na Lecce, Quartucclo, Milan-
Pisa, Paparesta, Napoli-Asco
li, Amendola, Pescara-Bolo-
Ena, Pezzetta, Torino-Como, 

ucl di Firenze, Verona-Sarnp, 
D Elia Sene B Bari-Ancona,, 
Nicchi, Brescia-Piacenza, 
Pucci, Catanzaro-Licata, Dal 
Forno, Cremonese-Barietta, 
Bruni, Empoli-Monza, Trenta-
lange, Genoa-Cosenza, Bai-
das, Messina-Parma, Monnl; 
Samb Padova, Boggl, Taran
to- Avellino, GuidiTUdinese-
Reggina, Fngeno 
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